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Chiunque crede in Lui  
ha la vita eterna 

 
Commento  al Vangelo  

di Giovanni 3,14-21  
 

Quarta Domenica di Quaresima 
 

 

Nicodemo, un anziano giunto alla sera della vita, va da Gesù di notte. E 
Gesù vuole farlo venire alla luce perché comprenda che ci s'innalza (sulla 
croce) per nascere, non per morire. Si tratta della seconda nascita, una 
qualità di vita che vince l'angoscia della morte. Nicodemo, ricercatore del-
la legge, non ha trovato come rinascere. E Gesù gli spiega come. 
Uno vive veramente non quando nasce, perché si nasce mortali e poi si 
muore, ma quando è amato ed è libero di vivere e di amare a sua volta. Il 
Vangelo parla fondamentalmente dell'amore incredibile di Dio per l'uomo. 
L'amore è all'origine del nostro esistere, non il fato, il caso, il disegno sadi-
co della natura. Il centro del Vangelo è tutto nel breve monologo di Gesù 
con Nicodemo: il rapporto tra Dio (il Padre) e Gesù (il Figlio) e noi, (figli nel 
Figlio); il credere e il non credere all'amore (da qui la salvezza o la perdi-
zione, la luce e le tenebre, ossia trovare o non comprendere il senso della 
vita). 
Parole infinite quelle tra Gesù e Nicodemo: "Dio ha tanto amato il mondo 
da dare il Figlio unigenito". Dio ama questo mondo, con tutte le sue terribi-
li strutture di pensiero, d'ingiustizia, di violenza del potere. Questo contra-
sto insanabile è sanato con l'amore di Dio, con il sacrificio d'amore del Fi-
glio. La salvezza del mondo è totalmente legata con la nostra fede. 
Nicodemo, maestro d'Israele, lo rappresenta tutto. Gesù, Figlio unigenito, 
è porta della salvezza, venuto non per giudicare ma per salvare il mondo. Il 
Signore è la luce, che svela le nostre tenebre e fare la verità vuol dire cam-
minare verso quella luce che, accolta, ci salverà. Israele è attuale anche 
oggi, come l'episodio del serpente, che racconta la storia di un peccato, di 
un lezione e di un rimedio che Dio stesso offre al suo popolo donando suo 
Figlio, il Salvatore. 
Per prepararci a Pasqua, la nostra fede oggi contempla il Cristo Crocifisso. 
Lui è il motivo della nostra letizia. 
(Commento al Vangelo di don Angelo Sceppacerca) 
 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA  12-18 Marzo 2018 

 

Lunedì 12    Continuano gli impor tanti incontr i formativi sul Cyber  bullismo e nuovi media 

organizzati dalle nostre Società Sportive e dalla Parrocchia con la 2^ serata  riservata ai genitori, 

questa volta l’incontro si terrà presso la sala Valentini Terrani alle ore 20.45 
 

Giovedì 15   Giornata di spir itualità a Tor reglia.  Alle ore 20.45 in Patronato nell’aula Ezio 

Riondato  l’OFS propone una serata di riflessione a partire dal film ‘Human’ 
 

Venerdì 16 Alle 17.00 in chiesa grande la Via Crucis rivolta soprattutto ai bambini e ragaz-

zi di catechesi animata dal Parroco e dalle Catechiste. 

Alle 18.30 la Via Crucis cittadina che parte dalla Basilica del Santo e termina in Cattedrale. 
 

Sabato 17 Alle 15.00 incontro di catechesi genitori e bambini di 5^ elementare in forma di 

laboratorio.  

Nel pomeriggio partono con p. Simone 35 nostri giovanissimi per il Meeting Francescano Adole-

scenti nella nostra parrocchia di Milano; si concluderà domenica pomeriggio. 

Alle 20.00 presso la nostra sala Valentini Terrani la Cena Medievale organizzata dall’Associazio-

ne Palio; per ulteriori informazioni e iscrizioni consultare le locandine esposte. 
 

Domenica 18 Quinta di Quaresima    Alle 10.00 S. Messa e consegna del Vangelo ai 

bambini di catechesi di 2^ elementare; a seguire l’incontro genitori e bambini sempre di 2^ in 

Patronato. Alla S. Messa delle 10.00 partecipano anche i fidanzati che concludono il loro corso in 

preparazione al matrimonio. 
 

Ricordiamo che al termine delle S. Messe prefestive e festive del prossimo fine settimana 17 

e 18 Marzo ci sarà la 2^ e definitiva votazione per l’elezione del nuovo Consiglio Pastorale 

Parrocchiale presso il patronato a partire dalle preferenze emerse nella prima consultazio-

ne. Vi invitiamo ad esprimere il vostro voto. 

ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 
 

Roverato Clara ved. Moretto di anni 91 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1  -  35132 Padova 

tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 

Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 

Facebook: www.facebook.com/arcellapd 
ss. Messe feriali:  8.00 — 16.30 — 18.00 ; ss. Messe festive: 16.30—18.00 – (sabato)   

8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00 - 19.30; ore 17.00 Vespri 

 

Rinnovo del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Ricordiamo che al termine delle S. Messe prefestive e festive del prossimo 

fine settimana 17 e 18 Marzo ci sarà la 2^ e definitiva votazione per l’elezione 

del nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale presso il patronato a partire dalle 

preferenze emerse nella prima consultazione.  

Vi invitiamo ad esprimere il vostro voto. 

Serata di approfondimento in Patronato 
Giovedì 15 Marzo alle ore 20.45 in Patronato nell’aula Ezio Riondato  l’Ordine 

Francescano Secolare propone una serata di riflessione  

a partire dal film ‘Human’. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Partenza dalla Basilica del Santo  
e conclusione in Cattedrale 

 Riflessioni sulla Quaresima  
 

 

LA QUARESIMA HA UN CENTRO: LA PASQUA DI GESU'  

Mirando alla gioia, si sottopose alla croce  (eb 

12,2)   La Quaresima si è aperta con un pizzico 

di cenere versata sulla nostra testa, accompa-

gnato da un accorato avvertimento: 

"Convertitevi e credete al Vangelo" cioè: fonda-

te la vostra vita sul Vangelo. La Quaresima deve 

sì richiamarci alla caducità della vita, alla fragili-

tà della vita - "Ricordati che sei polvere e in 

polvere ritornerai" - deve sì richiamarci alla 

necessità dell'ascesi, della penitenza, perché 

altrimenti si resta sempre eterni bambini, can-

ne che si agitano secondo il vento della moda, 

ma soprattutto la Quaresima va letta come uno 

straordinario Vangelo, come Buona Notizia, 

come un grande annuncio di vita e di speranza, 

di liberazione, di rinnovamento e di crescita. 

Lasciatevi riconciliare con Dio (2 Cor 5,20) 

Al centro della Quaresima deve stare Dio, la sua 
misericordia - Dio è un "oceano di misericordia" 
- la Pasqua di Gesù. La Quaresima non deve 
essere 'dominata' dall'aspetto ascetico, dalla 
rinuncia, dalla proibizione, ma deve essere do-
minata dall'aspetto teologico, dalla Pasqua, dal 
battesimo: prima sta Dio, prima sta la grazia, 
prima sta il Vangelo, prima sta il sacramento e 
poi sta la morale cristiana e l'ascesi cristiana. 
La Quaresima è e deve diventare il tempo dello 
stupore per le parole di Gesù, per i gesti di Ge-
sù, per la Pasqua di Gesù, per la sua morte, per 
la sua resurrezione. E quando un cristiano am-
mira Gesù, le sue parole, i suoi gesti, la sua Pa-
squa, si lascia condurre, a poco a poco, a ripe-
tere, a diventare memoria delle parole, dei ge-
sti di Gesù. E questa è la conversione: uno è 
così affascinato da Gesù, dalla sua vita, dalla 
sua vicenda, dalle sue parole che dice: vorrei 
essere anch'io così, parlare così, sentire così, 
agire così, essere libero così verso le cose, verso 
le persone, capace di amare e di perdonare 
così.  

La Quaresima va vista come esodo, come 
liberazione, come cammino verso la libertà e 
verso la carità, verso la Pasqua, cioè verso il 
diventare uomini nuovi: più rimandiamo la 
nostra conversione, più la nostra vita cristiana 
sopravvive ma non vive. Ed è peggio perché i 
nostri difetti, i nostri limiti aumentano sem-
pre di più. Più rimandiamo la nostra conver-
sione, più rimandiamo la nostra liberazione e 
la nostra felicità.Se stanno queste cose, il 
tempo di Quaresima è allora un tempo di 
grazia, è un tempo di liberazione, è un tempo 
di crescita, è un cammino di conversione. È la 
primavera di noi cristiani e della Chiesa. 
Ma tutto questo può capitare e capiterà ad 
una condizione: se tutti noi vivremo e mette-
remo in pratica quanto dice San Paolo rivol-
gendosi ai Galati: Laceratevi il cuore e non le 
vesti, ritornate al Signore nostro Dio, perché 
egli è misericordioso e benigno (Gl 2,13). 
Laceratevi il cuore ... il cambiamento va fatto 
lì, nel cuore. È lì che noi vogliamo cambiare. 
Noi siamo disposti a stracciare le vesti, a cam-
biare qualcosa, a pregare un po' di più, a do-
nare un po' di più, a fare piccoli lavori di 
'maquillage', di trucco, ma non basta! 
"Laceratevi il cuore" ... dobbiamo lì operarci, 
con il 'bisturi' della Parola di Dio, del Vangelo. 

 

Asterisco quaresimale 4^ Dom. 
. La prima motivazione per evangelizzare è 

l’amore di Gesù che abbiamo ricevuto, l’espe-
rienza di essere salvati da Lui che ci spinge ad 
amarlo sempre di più. Però, che amore è quel-
lo che non sente la necessità di parlare della 
persona amata, di presentarla, di farla cono-
scere? Se non proviamo l’intenso desiderio di 
comunicarlo, abbiamo bisogno di soffermarci 
in preghiera per chiedere a Lui che torni ad 

affascinarci. (da ‘Evangelii gaudium’, n. 264, di 
papa Francesco) 

In questa settimana, anche guardando al Cro-

cifisso, mi soffermerò in preghiera silenziosa 

pensando a quanto il Signore ha fatto per me, 

soffrendo e donando la sua vita per me e per 

il mondo intero. 


